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POLITICA INTERNA 

Governo ombra 
al «giuramento» 

«Una spinta 
per nuove regole 
del gioco. 

GUIDO OtlL'AQUIlA 

• ROMA C e >un vero e 
propno ostruzionismo della 
maggioranza, la quale 
quando è divisa, «rallenta e 
blocca I passaggi! dell iter 
parlamentare dei provvedi­
menti Renato Zanghen pre­
sidente dei deputati comuni­
sti, h i concluso Ja serie del 
disborsi previsti per questa 
presentazione del governo 
ombra, puntando I indice 
ancora una volta sull ecces 
so di decretazione d urgen­
za dell esecutivo -Possono 
esservi due mezzi - ha detto 
- per frenare gli abusi e ri 
condurre la decretazione al­
la sua vera ragione o il n 
corso al giudizio di un alta 
automa costituzionale o, 
piuttosto una precisa definì 
zione in Costituzione delle 
materie che possono essere 
oggetto di decretazione 
quali le calamità naturali e i 
decreti finanziari catenac 
ciò La Commissione Bozzi 
si era a suo tempo orientata 
in queslo senso. Zangheri 
ha indicato quindi gii obietti 
vi «ai quali nessuno potrà fa 
dimenio sottrarsi se si vo 
gliono far uscire le nostre 
istituzioni democratiche dal 
le nebbie In cui rischiano di 
smaltirsi» la legge elettorale, 
la riforma del Parlamento, 
un nuovo ordinamento delle 
Regioni e delle autonomie 
locali e nuove regole per 
I Informazione Ehaconclu 
so ammonendo che questa 
esigenza «non deve disto­
glierci da ciò che si può e si 
deve fare a legislazione vi 
gente» 

Aprendo I lavori il presi 
dente dei senatori pei, Ugo 
Petì:tl|0|l, pur irrisolta a 
non semplificare le cose 
C W P R Ì W tutu fHWMft sia 
ancora accidentato e diffici 
le il compito di dare final 
mente compiutezza al no 
strb sistema democratico di 
realizzare la democrazia 
dell alternativa fra schiera 
menti programmi governi 
diversi.) aveva rilevato che 
« o h la formale investitura 
del governo ombra la politi 
ca dell alternativa si dota di 
un nuovo motore di uno 
strumento originale di acce 
lerazlone» Perché questo' 
Sostanzialmente - ha detto 
Pecchlol! - per tre ragioni 
Intanto perché .la sua stessa 
costituzione sta a indicare 
che I obiettivo dell alternati 
va si è fallo esigenza ravvici 
nata e stringente» Inoltre 
perché il governo ombra 
«costituisce un fatto traman 
te che già introduce una 
modificazione qualitativa 
nel processo politico istitu 
zionale» E infine - ha con 

eluso il capogruppo comu 
nista di palazzo Madama -
perché comporta anche un 
salto di tutto il processo di 
costruzione del nuovo Pei 
sia perché sollecita nuovi 
impegni e qualificazioni nel 
pattilo, sia - per quanto più 
direttamente ci nguarda -
perché pone I esigenza di 
una nuova qualità del lavoro 
e del coordinamento dei 
gruppi parlamentari» 

Il presidente dei senaton 
della Sinistra indipendente 
Massimo Riva ha sottolinea 
to il valore della -nostra co 
mune battaglia per una rifor 
ma delle regole del gioco in 
tanti setton della vita sociale 
e per restaurare quello Stato 
di dmtto che altri hanno sol 
toposto a un vero e proprio 
saccheggio di principi e di 
valori. Ma questa battaglia 
ha aggiunto «non può avere 
successo se non si opera per 
sbloccare il sistema politico 
e per realizzare la prima re 
gola di una democrazia du 
ratura quella del ricambio» 
È in questo orizzonte - ha 
concluso - che si colloca la 
novità del governo ombra II 
vicepresidente del gruppo 
degli indipendenti di sinistra 
di Montecilono, Franco Bas 
sanim ha invece citato le 
espenenze straniere del go 
verni ombra In Italia - ha 
aggiunto - «il governo om 
bra sarà II prodotto di un più 
complesso lavoro di cosini 
zione del campo dell alter 
nativa in un articolazione 
pluralistica di forze e sogget 
ti che é insieme un dato un 
problema ma anche una 
ricchezza e una nsorsa della 
sinistra italiana. 

La responsabile del grup 
pò interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del 
Pei Anna Sanna deputata 
ha indicato «i due punti em 
blematici del cammino delle 
libertà femminili I aborto e 
la violenza sessuale» due 
punti «che chiamano in cau 
sa culture e segni sedimen 
tati nelle coscienze di donne 
e uomini» .Dal governo om 
bra - ha dello poi - da colo 
ro che ne fanno parte dal 
suo programma le donne 
che costruiscono II difficile 
cammino della loro libertà si 
aspettano molto. L altra 
rappresentante del gruppo 
interparlamentare la sena 
trice Ersilia Salvalo ha volu 
to sottolineare del governo 
omb 

ra le opportunità che posso 
n3 farne »un nuovo strumen 
to per un confronto più ser 
rato con I insieme delle for 
ze di opposizione» 

Ettore Scola si presenta: 
«Ho intenzioni serie 
lavorerò a tempo pieno 
e con l'arma della satira» 

«Un programma? Ancora no 
ma qualche idea ce l'ho 
Anche per quei colleghi 
che ci guidano da 50 anni» 

Tra Montecitorio e Cinecittà 
Regista col doppio incarico 
Al regista di C'eravamo tanto amati della Terrazza 
dì Le bai e di tanti altri film-cardine del cinema ita­
liano il titolo di ministro fa un po' sorridere ma 
non tanto Anche Ettore Scola è alt Auletta parla­
mentare per la presentazione del governo ombra 
nuovo di zecca II ministro della Cultura, Beni cul­
turali e Spettacolo è teso, emozionato, preoccupa­
to Ma la determinazione non gli manca 

M ROMA Giacca di jeans di 
buon taglio schivo sempre 
pronto ad arrossire si presen 
ta come promesso in mezzo 
alla confusione del) Autetta 
parlamentare È per lintervi 
sta di rito al nuovo ministro 
ombra per la Cultura ma Etto­
re Scola ha in serbo la sorpre 
sa Ha in mano uno scritto «Ci 
ho pensato lutto len e poi 1 ho 
sleso» Un programma di go 
verno' «Ma no qualche idea» 
Ma ce la faru a fare il m lustro 
a tempo pieno lui n-gisla la 
moso con una lista lun^j così 
dì dlm da realizzare -L \cro 
adesso sto finendo di doppia 
re Che ora è a Cinecittà A no 
vembre incomincio Capitan 
Fracassa E non è finita qui 
Devo seguire la produzione di 
almeno cinque film di atlret 
tanti giovani ho preso I impe 
gno lo devo fare» 

Lo tirano di qua e di là E 
una delle vedette «Ma parha 
mo adesso dopo devo andare 
a Cinecittà* Qualcuno dice 
Ettore Scola è la «facciata* più 
bella di questo governo om 
bra Un nome insomma Bel 
lo ma un nome «lo ho inten 
zioni sene e lavorerò a tempo 
pieno e lascerò anche qual 

che incarico che ho Non so 
la presidenza della Federazio­
ne europea degli audiovisivi 
I incarico ali Anac • 

Si siede Segue con atten 
zione caparbia tutti gli inter 
venti Ad un certo punto si in 
trawede un mezzo ammicco 
di incoraggiamento di Occhet 
to dalla presidenza Scola am 
micca «lo gli avevo proposto 
tanti bellissimi nomi dice ma 
lui ha insistito sempre gentile 
E alla fine ho delio di si E non 
per disciplina Questo proget 
to mi piace» 

A proposito ecco il foglio di 
Scola «Le decisioni del partito 
si discutono ma si accettano 
Far parte del governo ombra -
e nel settore della cultura uno 
dei più trascurati quando non 
negati - è un impegno dop 
pio che fa tremare le vene e i 
polsi I impegno prepositivo -
di programmi piani, progetti e 
intuizioni nuove - che faccia 
chiarezza su un modo diverso 
di essere governo e anche di 
essere opposizione, che non 
si consocia ma neppure dice 
solo cosi no" ma dice anche 
"come" E I altro impegno 
non più leggero che chiame 
rei di specularìtà critica caso 

per caso atto per atto giorno 
per giorno il governo ombra -
come appunto è compito de) 
1 ombra - seguirà il governo in 
canea (quando ci sarà) e i 
suoi interventi in tutti i setton 
della vita nazionale per valjĵ  
tare criticare approvare (peT 
che no? anzi lo si spera) pro­
porre L ombra si sa ci segue 
ma qualche volta ci precede 
Dipende dalla posizione del 
Sole Una pnma novità assolu 
ta nvoluzionana nella stona 
dei governi italiani è che in 
questo governo ombra i mini 
sin stimano il loro presidente 
del Consiglio II presidente del 
Consiglio stima i suoi mimsln 
e i ministn si stimano tra loro 
In 50 anni abbiamo assistito 
ali avvicendamento di quasi 
50 governi Fabbricati su equi 
libri faticosamente contrattati 
sono stati governi animati (si 
fa per dire) da logiche di par 
tito ordini di scuderia interes 
si clientelar! e privati polemi 
che intestine prese di distan 
za carenze latitanze Con 
buona pace del cittadino che 
quei governi avrebbero dovuto 
servire Per non parlare della 
disinvoltura che ria contraddi 
stinto le scelte di competenza 
dei van mimstn Nel paese di 
Leonardo dove tutti sanno fa­
re un pò di tutto il criterio 
adottato più di frequente è sta­
to quello di individuare mini­
stri che sapessero fare un pò 
di niente (Distintisi poi per at­
taccamento non al dovere ma 
alla sedia ministenale ) Rare 
le dimissioni, rarissimi gli al 
lontanameli frequenti solo 
gli spostamenti da un ministe­
ro ali altro in un allegro gioco 
dei quattro cantoni E nessuno 

• Pellicani 

a pagare pegno Né alcuno di 
loro ha approfittato di questa 
mobilità per portare nel nuovo 
dicastero esperienze del vec 
chio e innovazioni gemali un 
ex ministro dei Trasporti ap 
prodato alla Difesa avrebbe 
potuto rendere più sicun i cieli 
nazionali con una regolamen* 
tazione del traffico di missili 
americani a targhe alterne E 
un ministro della Marina ap 
prodato ali Agncoltura avreb­
be potuto lanciare un origina 
le piano di coltivazione inten 
siva delle alghe adriatiche 
Praticamente infinite poi sa 
rebbero state le possibilità 

creative di Andreotti jolly" o 
matta - a seconda se si gio­

ca con carte francesi o napo­
letane - tirato fuori tutte le voi 
te che si vuole imprimere una 
sterzata di modernità Su temi 
di questo genere - spesso su 
gli stessi nomv- mi cimentavo 
quando ero umorista al Mar 
e Aurelio quarantanni fa II 
giornale è morto 1 umorismo 
è cambiato tutti siamo cam­
biati Solo i temi restano gli 
stessi E anche questo può es­
sere uno degli scopi del gover 
no ombra offnre spunti nuovi 
agli umonsti delle giovani le 
ve Come quelli di Cuore» 

«Io non sarò ministro, però.,.» 
Per Luigi Canoini 
un «incarico speciale» 
sul fronte-droga 
«Gli operatori son cresciuti 
ora si tratta di aiutarli» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Non è un ministro 
neanche nel governo ombra 
Forse però è molto di più 
Luigi Cancnni 50 anni do­
cente di psichiatria da 15 an­
ni tira fuori idee progetti prò 
grammi di lotta alla droga E 
tante battaglie le ha dovute 
combattere anche da solo 
Non è un ministro s é detto 
ma ha uno dei tre «incarichi 
speciali» (ovviamente soccu 
perà di tossicodipendenze) 
Perché questa differenza di 
«cariche»7 «Perché il problema 

della droga abbraccia diverse 
competenze È, come dire7 

trasversale a molti setton in 
veste la politica istituzionale 
la sanità la giustizia e via di 
cendo La questione-droga 
insomma non può essere af 
frantala separatamente dal re 
sto » 

Primo tema, il ecupe.ro del 
tossicodipendenti E una 
battaglia In cui si parte da 
zero? 

No credo che vada valorizza 

to e diffuso ciò che di buono è 
stato fatto in questi anni In di 
verse parti del nostro paese ci 
sono state delle nsposte eccel 
lenti al dramma della droga 
Eccellenti anche dal punto di 
vista terapeutico II problema 
è che il numero di queste ri­
sposte «eccellenti* è ancora 
troppo basso non sono suffi 
cieniemente diffuse 

Per un problema di profes­
sionalità degli operatori? 

C è anche questo Quando è 
scoppiata I emergenza molte 
persone sono state Ietterai 
mente «gettate» su questo pro­
blema C è stata molta improv 
visazione Non ci si può mette 
re di fronte ad una problema­
tica cosi sena senza prepara 
zione Oggi però molti si so 
no fatti le ossa sul campo e 
sono in grado di insegnare ad 
altri Magari abbiamo bisogno 
solo di una maggiore sistema 
deità 

Ma 11 Pel, U «governo-om­

bra» avrà una strategia pre­
cisa per il recupero dei los-

Ti dico questo pensando al li­
bro appena uscito del «brac 
ciò destro» di Muccioli che 
denuncia anche i limiti dell e-
spenenza delle comunità Co­
munità che invece fino a qual 
che tempo fa sembravano il 
«toccasana* Muccioli ha fatto 
una cosa importante Molti e 
lo stesso Muccioli hanno avu 
to da imparare dalla comunità 
di San Patngnano Se però 
Muccioli dovesse proporre 
come a volte è sembrato fare 
quella comunità come model 
lo d intervento in qualche mo­
do unico farebbe una scioe 
chezza L intervento per il re 
cu pero del tossicodipendente 
deve tenere conto dei valori 
della persona Come spiegar 
ti' la persona deve essere ri 
portata dentro la sua stona 
Questa è la strategia che ci 
proponiamo Le lattiche pos-

Bianchi 
«Priorità? 
Diritti alle 
immigrate» 
ftV ROMA Accento emiliano 
ma è di Pavia («beh siamo 
ti ») Romana Banchi 45 an 
ni è deputato d i quattro legi 
slature Di battaglie di donne 
e per le donne ne ha viete e 
fatte tante Ora ha 1 «incarico 
speciale* per le pan-opportu 
nità Che vuol dire di che si 
tratta7 -Parlare di pan oppor 
(unità tra le donne tra le don­
ne e gli uomini significa af 
frontare le questioni che n 
guardano il lavoro i diritti di 
cittadinanza la vivibilità delle 
città Significa affrontare un e 
normità di cose insomma* 

Pari opportunità ^ un obiet­
tivo nuovo per la sinistra? 

Le donne Io hanno posto da 
tempo Ed è un concetto che 
supera profondamente quel 
lo di parità che pure fino a 
dieci anni fa era stato fondan 
(e di una certa politica delle 
donne Anche delle donne co 
muniste L obiettivo delle pan 
opportunità cambia radical­
mente il modo di guardare al 
la questione dei diritti dei sog 
getti uomini e donne 

Primi Impegni? 
Certo dobbiamo ragionarci 
sopra Ma una pnontà voglio 
dirtela nguarda le pan oppor 
tumtà tra donne Ad esempio 
tra le immigrate Pensa al prò 
blema drammatico della loro 
maternità Mi sembra un 
esemplo emblematico della 
negazione dimoiti dmlti com 
presi i diritti dei loro figli 

Qoest'«lncarlco spedale» 
sarebbe potuto spettare ad 
un uomo? Insomma è giu­
sto che ad occuparsene sia 
una donna? 

Credo propno di si È giusto 
che in questo posto ci sia una 
donna E bisogna smetterla di 
dire che parlare di donne di 
pan opportunità non significhi 
parlare di questioni generali 
Dobbiamo smetterla pnma di 
tutto noi di pensare che que­
sti problemi siano di secondo 
ordine o questioni specifiche 
Da relegare insomma 

usa. 

Zuffa 
«Coi giovani 
possiamo 
intenderci» 
I H ROMA È la più giovane-
43 anni ma ne dimostra an­
che meno - dei responsabiJ 
degli •incarichi speciali» Pro­
pno a lei Grazia Zuffa è toc 
cato occuparsi dei giovani La 
prima domanda è d obbligo 
Duecentomila ragazzi in que­
sti giorni sono finiti in «prima 
pagina* Per il concerto dei 
Pink Floyd a Venezia Un 
evento che ti ha fatto pensare? 
•Certo A parte la riflessione 
sull uso di alcune citta che ne 
snatura le carattenstiche i 
200rnila sulla laguna mi han­
no fatto pensare ad una cosa 
AH atteggiamento nei confron­
ti dei giovani Ho notato che 
e è molto paternalismo Misto 
a consumismo due cose che 
vanno perfettamente d accor­
do Ce - come dire' - un at­
teggiamento di protezione 
verso le nuove generazioni 
che non mi convince lo ere 
do invece che nei riguardi 
dei giovani bisogna puntare 
sulla questione dei dintti Cen 
trare la questione dei dinlti si 
gnika parlare di liberta ma 
anche di responsabilità Que­
sta è un idea elaborata dalle 
donne essere libere e respon 
sabiii Ma credo possa essere 
utile anche per altri soggetti 
appunto i giovani* 

Leggendo anche I contraenti 
al festival della Fgcl di Mo­
dena al dice che I rapporti 
tra II Pel e I giovani non ala­
no proprio idlalllacl II ri­
medio qual è un po'di •di­
plomazia»? 

Se rapporti difficili ci sono so 
no questi sono il riflesso del 
rapporto difficile tra le nuove 
generazioni e il sistema politi­
co nel suo complesso Credo 
pere- che il nuovo corso del 
Pei il suo Insistere sul rinnova­
mento Istituzionale sul rinno­
vamento dei partiti dovrebbe 
aiutare a costruire un legame 
coi giovani 

Penai di parlare 11 loro Ha 
guagglo? 

Spero altnmentilocambierò 

osa 

sono essere invece le più di 
verse dipendono da tante co 
se 

Dal .recupero* alla libera­
lizzazione delle droghe (c'è 
addirittura chi mette In rela­
zione quelle due cote), tu 
che ne perni? Sei a favore di 
una llberalizzazIoDe, per 
esemplo, delle droghe leg 
gere? 

Credo che davvero questo non 
sia un tema pnontano Non da 
affrontare ora Prima dobbia­
mo fare un seno tentativo - e 
dico seno tentativo quello che 
il mondo e la società civile an 
cora non hanno fatto - per 
scoraggiare la produzione Mi 
nfensco ai piani dell Onu - ne 
hanno parlato ultimamente i 
«Sette» a Parigi cosi come ne 
aveva parlato mesi fa a New 
York Cicchetto con Perez de 
Quellar - per trasformare le 
colture d oppio e di coca in al 
tre produzioni II problema è 
che fino ad ora tutto ciò che è 

Grazia Zuffa e Romana Bianchi 

stato fatto sono scambi bilate 
rali tra singoli paesi Penso al 
la Bolivia per esempio e al 
I intervento americano che 
avrebbe dovuto essere diretto 
a sradicare le piantagioni di 
coca E che è consistito in aiu 
ti militari Un intervento che 
implicava delle cose Implica 
va un influenza di tipo politi 
co strategico militare LOnu 
può fare diversamente A pat 
to che ci sia 1 appoggio la pre 
senza di tutti i paesi interessa 

ti A patto che ci sia un consi­
stente appoggio finanziano 

Un'ultima battuta gli antl-
proibizionisti hanno avuto 
un piccolo successo citilo-
rale Che rapporti con loro? 

Mi dispiace dirlo ma secondo 
me loro sono persone che 
non conoscono il problema 
della droga Ne parlano «da 
fuon» in modo intellettuale 
Forse in modo anche un pò 
sciocco Credo che i rapporti 
non saranno tanto facili 

Il «modello» della Regina 
Inghilterra vicina e lontana 
• • ROMA In principio era il 
Conaliabulum II luogo è I In 
ghilterra della mela del selle 
ìcento Sono queste le radici 
storiche del moderno Shadow 
Cabinet il gabinetto ombra 
antica istituzione della demo 
crazia parlamentare inglese 
Nàto come organismo per rac 
cogliere i capi delle (azioni 
politiche escluse dal governo 
Il governo ombra inglese preti 
gura la formazione min isteria 
le alternativa a quella m can 
ca 

•L efficacia dell opposizione 
come cinica competente e di 
conseguenza le sue possibilità 
di distruggere la credibilità del 
governo e quindi sostituirlo al 
potere sono state notevolmen 
te accresciute dal sistema del 
governo ombra La costmzio 
ne di un immagine accurata è 
senza dubbio di importanza 
vitate per I opposizione nella 
sua ricerca di successo eletto 
rale e in generale più sarà for 
malizzata la costituzione di un 
sistema di opposizione e più 
sarà resa pubblicamente nota 
tanto più credibile sarà I after 
inazione dell opposizione di 
essere adatta e pronta per an 
dare al potere» Questa effica 
ce sintesi della funzione e del 
ruolo del governo ombra in 
glese la dobbiamo ad uno stu 

dioso R M Punnet autore di 
numerosi e noti saggi su quel 
sistema costituzionale inglese 
e in particolare sulla Front 
Bench Opposition 

La forma moderna assunta 
dallo Shadow Cabinet operan 
te da secoli in Gran Bretagna 
risale al 1955 e a generarla fu 
un clamoroso incidente parta 
meritare in cui incorse il parti 
to laburista Neil aprile del 
1954 alla Camera dei Comuni 
era m corso un delicato dibat 
tito di politica estera e il leader 
del Labour Party Ciemenl At 
tlee dichiarò 1 appoggio del 
suo partito al governo in cari 
ca Ma un altro deputato 
Aneurin Bevan chiese la paro 
la e dai banchi dell opposizio 
ne condannò aspramente il 
sostegno offerto dal suo parti 
to ai tones Confusione e im 
barazzo tra i laburisti Djso 
rientamento nell opinione 
pubblica qual era la vera pò 
sizione del partito sulla politi 
ca di sicurezza nel sud est 
asiatico' L anno dopo nel 
maggio del 1955 il Labour 
Party subì una sconfitta eletto 
rale Cosi Clement Attlee -al 
(apertura del nuovo Parla 
mento rese noto un elenco di 
trentanove deputati laburisti 
che sarebbero stati ufficiai 

mente i portavoce e i sostituti 
dei portavoce parlamentari 
nei vari temi II gabinetto om 
bra si era trasformato in un 
governo ombra In questo 
modo I opposizione costituì 
sce un governo ombra che sie 
de ufficialmente sui banchi 
opposti al governo e che co 
me quello ha una composi 
zione chiaramente definita in 
cui uno o due deputati copro 
no ciascun tema» 

La scelta di Attlee di forma 
lizzare la costituzione dei go 
verno ombra è stata poi segui 
ta da tutti i capi dell opposi 
zione negli ultimi quarant an 
ni Anche i conservatori quan 
do non sono al governo costi 
tuiscono uno Shadow Cabinet 
Il gabinetto ombra laburista è 
eletto dal gruppo parlamenta 
re ed è composto da dodici 
deputati p u selle membri frj i 
quali i capigruppo nelle due 
Camere e il leader dell oppo 
sizione considerato shadow 
prime mmister Nel partito 
conservatore è invece il leader 
a scegliere i ministri e il loro 
numero non è rigido In en 
trambi i casi la distribuzione 
degli incanchi agli shadow mi 
ntsters è un potere che spetta 
al leader 

Il grado di formalizzazione 

del governo ombra nel siste 
ma istituzionale inglese è mol 
to alto Al governo ombra fan 
no riferimento leggi conven 
ZIOIU costituzionali regola 
menti parlamentari e statuti 
dei gruppi parlamentari In ba 
se ad una legge del 1937 (Mi 
nisters of the Crown Act) si 
considera leader dell opposi 
zione il membro del Parla 
mento che è leader del partito 
di opposizione con la maggio 
re forza numerica nella Carne 
ra dei Comuni Se sorgono 
dubbi decide (senza appel 
lo) il presidente della Camera 
Dal 1945 il leader dei partito è 
anche il capo deil opposizio 
ne in Parlamento Lo shadow 
prime mtmstere i suoi ministri 
ricevono un indennità supple 
tiva e il leader dell opposizio 
ne deve essere consultato dal 
primo ministro effettivo quan 
do si tratti di scelte di panico 
lare rilevanza 

L esperienza inglese - cosi 
sviluppata e raffinata - non ha 
eguali nei sistemi costituziona 
li delle altre democrazie parla 
mentan occidentali La ritro 
viamo invece in quei paesi 
(come 1 Australia la Nuova 
Zelanda il Canada) che han 
no costruito le proprie istitu 
ziom su) modello di quelle bri 
tanniche CGFM 

«Una scelta utile», dice Spadolini 
Il Psi rispolvera il «fattore K» 
Il governo ombra passa il suo primo esame quasi 
tutti t commenti politici sottolineano la novità Spa 
dolmi parla di «uno dei momenti più significativi 
dell evoluzione del sistema politico» Martmazzoli 
sostiene che «se cambia il modo di fare opposizio 
ne sarà utile per tutti» «Costruttiva» I attenzione del 
Pri Ma il socialista Fabbri dice «11 fattore K non si 
cancella senza fare i conti con la storia» 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA -Chiudendo gli oc 
chi sembra di stare a sentire il 
discorso di insediamento di 
un governo reale » Libeio 
Gualtien repubblicano ascoi 
ta con attenzione Occhetto e 
coglie subito la novità di que 
sto passaggio politico «È una 
prova di maturità speriamo 
che il Pei la dia fino in fondo» 
C è grande attenzione per la 
scelta dei comunisti Sono 
curioso - dice il capogruppo 
de al Senato Mancino - vo 
glio capire come si innesta 
questa idea in un sistema di 
\erso da quello inglese Per 
ora il discorso di Occhetto ap 
pare più un elenco di quesi u 
ni e non mi pare indichi solu 
zioni" 

Giovanni Spadolini è assen 
te giustificato Ha inviato una 

lettera nella quale si scusa 
(-impegni parlamentari») e 
sottolinea però che «la istitu 
zionalizzazione dell opposi 
zione in forme nuove e più 
idonee al confronto politico è 
certamente uno dei momenti 
più significativi della nccessa 
ria evoluz one del nostro sisie 
ma costituzionale» Per lui la 
nascita del governo ombra è 
«un buon annuncio per la vita 
democratica- È un giudizio 
condiviso dal Pri In un artico 
lo della Voce Repubblicana si 
dice che il Pei si caratterizza 
«m senso altemativistico e an 
[.consocia tivo» Resta da vede 
re aggiunge fino a che pun 
to si tratti di una novità auten 
lica» In ogni caso il Pn valuta 
positivamente lo spazio dato 

in campo economico agli 
esponenti della Sinistra indi 
pendente e avverte che avrà 
un atteggiamento «scevro da 
ogni pregiudziale» 

Con lo stesso spirito guarda 
a questa scelta del Pei il capo­
gruppo de a Montecitorio Mi 
no Martinazzoti Lui amva 
mentre Occhetto è a meta re 
lazione e declina ogni invito 
al commento «Voglio ascolta 
re prima» dice E alla fine 
spiega ai cronisti che questa 
iniziativa «è interessante» 
«Vorrei capire - aggiunge -
come si collegherà con i grup 
pi parlamentari Mi auguro 
che non sia un gioco Se que 
sta esperienza servirà a cam 
biare il modo di fare opposi 
zione del Pei sarà utile per 
tutti Ma se servirà solo ad en 
fatizzare propagandistica men 
te un vecchio modo di fare 
opposizione allora sarà una 
cosa inutile» Per lui il compito 
di una opposizione moderna 
è quello non di rappresentar 
si ma di rappresentare gli in 
teressj generali e i bisogni co 
munì 

Il Psdì vede un «cambio di 
rotta» «Per la prima volta nella 
stona del nostro paese - dice 
il segretario Antonio Cangila -

si è costituita I opposizione di 
sua maestà E questo significa 
che i comunisti intratterranno 
con il governo rapporti non 
pregiudizialmente negativi- Il 
capogruppo alla Camera Fi 
lippo Cana dice che il Pei as 
sume un «atteggiamento me 
no preconcetto» dando vita ad 
una «opposizione costruttiva» 
e acquisendo una «vera e pro­
pria cultura di governo» L U 
inanità sostiene che ora «agli 
slogan vedremo sostituiti idee 
e progetti precisi» 

Positivi anche i commenti 
delle altre forze di opposizio­
ne Il segretario di Dp Russo 
Spena dice che il «bicolore 
Occhetto è un governo ami 
co» E lo invita a scegliere «te 
mi alternativi» a fissare una 
•propria agenda» che non sia 
subalterna ali «inossidabile go­
verno Andreolti Gava Craxi e 
a promuovere il «coordina 
mento tra tutte le forze di op 
posizione» Un obiettivo che 
sta a cuore anche al radicale 
Massimo Teodon «Noi radica 
li - dice - siamo sempre stati 
interessati alla costruzione di 
uno schieramento alternativo 
che sia tale sul piano dei pro­
grammi» Spadaccia e Calder. 
si si augurano che questa sce) 

ta «possa rappresentare un de 
ciso passo avanti per I uscita 
dal consociativismo» II verde 
Gianni Mattioli dice di aver 
ascoltato da Occhetto «prqpo 
ste più adeguate rispetto ai 
problemi del paese di quelle 
di Andreotu» L alternativa, ag 
giunge «non è una sommato 
ria» ha bisogno di «un certo 
tempo» anche se è «più breve 
di quello che si possa pensa 
re» 

L unica nota stonata arriva 
dal Psi che ha preferito diser­
tare la presentazione del go­
verno ombra Fabio Fabbri in 
una intervista a Stampa sera 
sostiene che bisogna vedere 
se I iniziativa del Pei sarà «una 
copiatura tardiva dell espe 
rtenza laburista» oppure un 
modo di «acquisire una vera e 
moderna cultura dj governo» I 
comunisti devono cambiare la 
loro politica di opposizione 
che finora è stata «Intrisa di 
pratiche consociative» E poi 
nferendosi ai giudizi positivi di 
De Benedetti sul Pei aggiunge 
«Se si vuol dire che il processo 
di conversione al riformismo 
sia già compiuto non sono 
d accoro il fattore k non si 
cancella senza fare 1 conti con 
la propria storia» 

4 l'Unità 
Giovedì 
20 luglio 1989 
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